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DONATRICE

cellula
spermatica

nucleo

PADRE

L’ovulo così ricostruito viene
fertilizzato in vitro con lo sperma
del padre e impiantato nella madre

Il risultato è un embrione
con tre genitori genetici

L’ovulo sano di una donatrice
viene isolato in laboratorio

Dall’ovulo viene estratto
il Dna nucleare lasciando
solo il Dna mitocondriale

Dna mitocondriale sano
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Il Dna nucleare è rimosso
dall’ovulo della madre

nucleo

MADRE

Dna mitocondriale difettoso

Il Dna mitocondriale
difettoso viene scartato
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Il Dna nucleare della madre
viene estratto e trapiantato
nell’ovulo della donatrice
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I due Dna all’interno dell’ovulo

Il DNA NUCLEARE, cioè contenuto
nel nucleo, che contiene
tutti i geni e le istruzioni per ricreare
organi e tessuti;

Lo si eredita da entrambi i genitori

A

Il DNA MITOCONDRIALE (detto Dnamt)
contiene 37 geni coinvolti nella
produzione di proteine che permettono
alle cellule di respirare e se difettosi sono
responsabili di malattie gravi

Lo si eredita solo per via materna
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er farlo ci si sono messi in 
tre, e il risultato funzio-
na. È un embrione, uma-

no e perfettamente sano, alla 
cui formazione hanno parteci-
pato due cellule uovo e uno 
spermatozoo. Ma è anche una 
prima assoluta che promette 
di inaugurare una strada per 

la soluzione di alcune malattie 
genetiche. Lo racconta un arti-
colo  pubblicato  sulla  rivista  
/BUVSF da un gruppo di ricer-
catori della Newcastle Univer-
sity, che sta lavorando alla tec-
nica da anni. L’annuncio era 
atteso  soprattutto  dopo  che  
un anno fa la Camera dei co-
muni inglese aveva approvato 
la tecnica a una larga maggio-

ranza,  e  la  pubblicazione  di  
questi dati era l’ultima prova 
richiesta dalle autorità regola-
torie per dare il via al suo im-
piego. 

La tecnica è stata pensata 
per evitare al nascituro malat-
tie legate ai mitocondri. Que-
sti sono organelli galleggianti 
nel  citoplasma  della  cellula,  
che servono a produrre l’ener-

gia necessaria al funzionamen-
to della cellula e che contengo-
no un proprio Dna: un Dna di-
verso da quello del nucleo, il 
Dna davvero nostro che deci-
de (insieme all’ambiente) co-
me siamo fatti. Il Dna del mito-
condrio infatti abita soltanto lì 
dentro:  è  poco  (meno  dello  
0,05% del Dna totale di un in-
dividuo), è piccolo ed è circola-

re. Il problema è che questo 
Dna può essere responsabile 
di alcune malattie ereditarie, 
causate  dall’indebolimento  
del muscolo, del cervello, del 
cuore (organi che richiedono 
più energia degli altri), ma an-
che  del  sistema  endocrino,  
dell’occhio, dell’orecchio,  del  
rene e dell’apparato gastroin-
testinale.  Queste  condizioni  
però si trasmettono solo dalla 
madre ai figli, perché con la fe-
condazione sono i mitocondri 
della cellula uovo che vengono 
passati, e solo quelli. Di conse-
guenza la soluzione pensata 
dai  ricercatori  inglesi  è  una 
specie di trapianto di mitocon-
dri da cellula uovo, ma al con-
trario.

La tecnica infatti prevede di 
prelevare il nucleo di un em-
brione malato entro poche ore 
dalla fecondazione, lasciando-
si dietro il guscio vuoto della 
cellula, mitocondri compresi. 
E poi di trasferire questo nu-
cleo in una cellula uovo di una 
donatrice, a sua volta svuota-
ta del nucleo. In questo modo, 
i  mitocondri  dell’embrione  
che si svilupperà sono quelli 
della seconda donna, cioè di 
una donna sana. Mentre il re-
sto del Dna, il Dna del nucleo, 
rimane quello dell’embrione. 

I ricercatori hanno testato i 
tempi ottimali per il trasferi-
mento del nucleo, un fattore 
cruciale per il successo della 
tecnica. E l’hanno provata su 
500 cellule uovo di 64 donne 
donatrici, senza osservare nes-
sun danno allo sviluppo degli 
embrioni. O meglio: c’era un 
2% di Dna mitocondriale difet-
toso che veniva comunque tra-
sferito. Ma in ogni caso si trat-
tava di una quantità molto in-
feriore a quello di una feconda-
zione tradizionale, sottolinea-
no i ricercatori, e insufficiente 
a dare malattie. Se le autorità 
regolatorie  riterranno,  come 
pare molto probabile, che la 
tecnica possa già dirsi sicura, 
a  Newcastle  cominceranno  
presto a nascere bambini con 
tre genitori biologici e nessu-
na grave malattia. 
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